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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 dicembre 2022, n. 1910
Procedura di Infrazione 2028/2021 “Completamento della designazione dei siti della rete Natura 2000 in 
Italia”. Mancato rispetto obblighi di cui all’art. 4, par. 1 e 2, della direttiva 2009/147/CE concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici. Individuazione della ZPS IT9150042 “Porto Cesareo” per la tutela del 
Gabbiano corso.

L’Assessora al Paesaggio Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi 
e Tutela della Biodiversità e confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visti:

-	 la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in seguito sostituita dalla 
Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009;

-	 la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi 
naturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata Direttiva “Habitat”;

-	 il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 recante “Regolamento recante 
attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”, successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120;

-	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 3 settembre 2002 recante 
“Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”;

-	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 
recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;

-	 la Strategia Nazionale per la Biodiversità, predisposta dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione sulla diversità biologica elaborata a Rio 
de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratificata dall’Italia con la Legge 14 febbraio 1994, n. 124, sulla quale la 
Conferenza Stato-Regioni ha sancito l’intesa il 7 ottobre 2010;

-	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10 luglio 2015 
“Designazione di 21 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica mediterranea 
insistenti nel territorio della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. (G.U. Serie Generale 24 luglio 2015, n. 170) ed errata corrige al 
DM 10 luglio 2015”;

-	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 marzo 2018 
“Designazione di 35 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione Puglia, ai sensi dell’art.3, comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”;

-	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 28 dicembre 2018 
“Designazione di 24 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione Puglia, ai sensi dell’art.3, comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”;

-	 la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 16 febbraio 2022, che adotta il quindicesimo 
aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea 
(UE) 2021/159/UE;

-	 la Legge Regionale 12 aprile 2001, n. 11 e smi recante “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”;
-	 la Legge Regionale 14 giugno 2007, n. 17 e smi recante “Disposizioni in campo ambientale, anche in 

relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”;
-	 il Regolamento regionale 18 luglio 2008, n. 15 relativo alle “Misure di conservazione ai sensi delle direttive 

comunitarie 79/409 e 92/43 e del DPR 357/97 e smi”;
-	 la Legge Regionale 27 gennaio 2015, n. 3 recante “Norme per la salvaguardia degli habitat costieri di 

interesse comunitario”;
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-	 l’art. 42 rubricato “Rete Natura 2000. Sistema sanzionatorio” della Legge Regionale 10 agosto 2018, n. 44, 
recante “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 
2018¬-2020”;

-	 il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. n. 15 del 
18/07/2008, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone Speciali di Protezione (ZPS)” introdotti con D.M. del 
17/10/2007”;

-	 il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 recante “Regolamento recante Misure di Conservazione ai 
sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria 
(SIC)”;

-	 il Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 recante “Modifiche e Integrazioni al Regolamento 
Regionale N.6 del 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”;

-	 i Piani di gestione dei siti Rete natura 2000 ed i regolamenti approvati con le seguenti deliberazioni di 
Giunta Regionale: 494/2009, 1615/2009, 1742/2009, 2258/2009, 2435/2009, 2436/2009, 346/2010, 
347/2010, 1083/2010, 1084/2010, 1401/2010 rettificata da 1871/2010, 1/2014, 432/2016;

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2018, n. 2442 recante “Rete natura 2000. Individuazione 
di habitat e specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;

Richiamate:

-	 la Deliberazione di Giunta regionale 23 luglio 1996, n. 3310 con cui sono stati individuati i siti che 
costituiscono la Rete “NATURA 2000” ed inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero 
dell’Ambiente del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 
aprile 2000);

-	 la Deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2002, n. 1157 con cui è stata approvata la revisione 
tecnica delle delimitazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la 
precedente D.G.R. n. 3310/1996;

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale 21 luglio 2005, n. 1022 riportante la  “Classificazione di ulteriori 
Zone di Protezione Speciale in attuazione della direttiva 79/409/CEE ed in esecuzione della sentenza della 
Corte di Giustizia della Comunità europea del 20/3/2003 - causa C-378/01” con cui  la Regione Puglia ha 
deliberato di “aggiungere, integrare ovvero modificare le delimitazioni di  4 Zone di Protezione Speciale, 
di cui Isole Tremiti IT9110011, Laghi di Lesina e Varano IT9110031, Promontorio del Gargano IT9110007 e 
Paludi presso il Golfo di Manfredonia IT9110038”;

-	 la Deliberazione di Giunta regionale 14 dicembre 2020, n. 2044 relativa al “Caso EU Pilot 8348/16/ENVI. 
Ampliamento a mare delle ZPS IT9110040 “Tremiti” e ZPS/ZSC IT9150015 “Litorale di Gallipoli e isola di 
Sant’Andrea”. Modifica e integrazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 505 del 08.04.2020” con 
cui la Regione Puglia ha proposto all’allora Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (oggi 
oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) la modifica del perimetro in ampliamento a 
mare della ZPS IT9110040 “Tremiti” e della ZPS/ZSC IT9150015 “Litorale di Gallipoli e Isola di Sant’Andrea”, 
con conseguente modifica dei rispettivi formulari standard, al fine di ottemperare a quanto richiesto 
nell’ambito del caso EU Pilot 8348/2016/CE;

Premesso che:

-	 con lettera C(2021)2218 del 9 giugno 2021 la Commissione Europea ha inviato alle Autorità italiane una 
comunicazione di messa in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, ritenendo che la Repubblica italiana fosse 
venuta meno agli obblighi ad essa incombenti ai sensi: 

-	dell’articolo 3, paragrafo 2, e dell’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, non avendo 
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proposto un elenco esaustivo di SIC e non avendo fornito tutte le informazioni necessarie in merito a 
ciascun sito proposto, come specificato nell’allegato alla lettera di messa in mora; 

-	dell’articolo 4, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici, non avendo classificato come ZPS i territori delle sue aree marine più idonei per la protezione 
delle specie di cui all’allegato I di tale direttiva e delle altre specie migratrici regolarmente presenti in 
Italia;

-	 con nota prot. n. 74785 del 09 luglio 2021, l’allora Ministero della Transizione Ecologica (d’ora in 
avanti MiTE), nell’informare le Regioni circa l’avvenuta comunicazione di messa in mora da parte della 
Commissione europea ai sensi dell’art. 258 del TFUE per il “Completamento della designazione dei siti 
della rete Natura 2000 in Italia”, ha richiesto alle stesse di fornire elementi informativi aggiornati sulle 
tematiche di competenza, con particolare attenzione nei confronti delle osservazioni contenute nella 
lettera C(2021)2218 del 9 giugno 2021 riferite agli habitat ed alle specie di cui alla Direttiva n. 92/43/CEE 
ed alle ZPS di cui alla Direttiva n. 2009/147/CE;

-	 con nota prot. 6803 del 28.07.2021 il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ha riscontrato la succitata 
nota del MiTE rappresentando, per ciascuna tematica attinente habitat e specie di cui alla Direttiva 
“Habitat” e ZPS di cui alla Direttiva “Uccelli”, sia gli elementi informativi aggiornati sia gli impegni volti al 
superamento delle criticità riscontrate dalla Commissione Europea;

-	 in particolare, il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità nella succitata nota prot. 6803/2021 ha riferito, 
per le carenze segnalate alla Regione Puglia relative le ZPS di cui alla Direttiva “Uccelli”, che nell’ambito 
della procedura di ampliamento a mare delle ZPS, avvenuta con la richiamata DGR n. 2044/2021, la Regione 
Puglia ha fatto riferimento al documento “Rapporto 2020 sulle proposte istitutive di nuove ZPS marine in 
Italia” (N. Baccetti, ISPRA) con cui l’ISPRA aveva identificato le potenziali nuove ZPS marine, necessarie per 
il completamento della rete Natura 2000 a mare. Per quanto concerne l’ampliamento del perimetro del 
sito rete Natura 2000 IT9150015 “Litorale di Gallipoli e Isola di Sant’Andrea” di tipo C (ZPS/ZSC), l’ISPRA, 
nella citata relazione, aveva puntualizzato che il mancato raggiungimento del perimetro dell’AMP Porto 
Cesareo rappresentava un’evidente criticità, chiedendo di risolvere tale criticità ai fini della tutela del 
locale nucleo di Gabbiano corso (Laurus audouinii), unico nello Ionio e in procinto di divenire il maggiore 
d’Italia in conseguenza della diminuzione registrata in Sardegna. La Regione Puglia ha pertanto ampliato 
il perimetro fino al ricongiungimento con l’Area Marina Protetta (AMP) di Porto Cesareo, superando la 
criticità riscontrata nel Rapporto 2020 sulle proposte istitutive di nuove ZPS marine in Italia (N. Baccetti, 
ISPRA);

Considerato che:

-	 con nota prot. n. 109813 del 21/10/2021, l’allora  MiTE:
-	 ha inviato alle Regioni i due documenti redatti da ISPRA su commissione del MiTE al fine di fornire un 

aggiornamento sulla situazione generale delle aree Natura 2000 a mare, riguardanti:  1. il “Rapporto 
sul completamento della designazione di ZPS per l’avifauna marina in relazione alla Procedura 
d’infrazione n. 2028/2021”; 2. la “Relazione tecnica sui diversi casi segnalati dalla Commissione 
Europea per quanto riguarda gli habitat e le specie marine di cui alla Direttiva 92/43/CEE”;

-	 ha chiesto alle Regioni di trasmettere, per gli aspetti di competenza, un resoconto dettagliato in 
merito alle osservazioni contenute nei documenti trasmessi dall’ISPRA e di fornire, altresì, ogni altro 
elemento informativo e dato conoscitivo ritenuto utile per superare i rilievi evidenziati dall’European 
Topic Centre;

-	 con nota prot. n. 10879 del 15.11.2021, il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ha riscontrato la 
succitata nota iTE rot. n. 109813/2021 nel modo che segue:

-	 in riferimento alle carenze specifiche della Regione Puglia indicate nel paragrafo 3 “Carenze delle 
ZPS marine con riferimento ai Rapporti ISPRA 2018 e 2020” del documento ISPRA “Rapporto sul 
completamento della designazione di ZPS per l’avifauna marina in relazione alla Procedura d’infrazione 
n. 2028/2021”, è stato rappresentato che per la Regione Puglia è esclusivamente indicato che “[...] 
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Per l’area Gallipoli la mancata inclusione dell’AMP Porto Cesareo rappresenta un’evidente criticità per 
la tutela del locale nucleo di Gabbiano corso, unico nello Ionio e in procinto di divenire il maggiore 
d’Italia in conseguenza della diminuzione registrata in Sardegna”; 

-	 in riferimento alla criticità rappresentata dalla “mancata inclusione dell’AMP Porto Cesareo”, è stato 
evidenziato che il Rapporto 2020 ISPRA riportava quanto segue: “Per l’area Gallipoli il mancato 
raggiungimento dell’AMP Porto Cesareo, almeno sul confine orientale, rappresenta un’evidente 
criticità [...]”; pertanto, al fine di superare la criticità evidenziata da ISPRA, l’ampliamento proposto 
con DGR 2044/2020 è stato esteso fino al ricongiungimento con l’Area Marina Protetta di Porto 
Cesareo. Di conseguenza, costituendo la richiesta di inclusione dell’AMP un elemento di novità, il 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità si è riservato di avviare le opportune interlocuzioni con 
l’Ente di Gestione dell’AMP di Porto Cesareo;

-	 con nota prot. 124738 del 15.11.2021, il MiTE ha convocato il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e 
l’ISPRA per una riunione tecnica, in modalità di videoconferenza, per il giorno 18.11.2021 in merito alla 
procedura d’infrazione 2028/2021;

-	 con nota prot. n. 21310 del 21.02.2022, il MiTE ha trasmesso il resoconto sintetico definitivo, come condiviso 
e integrato dai partecipanti, della riunione tecnica convocata con la succitata nota prot. n. 124738/2021. 

Considerato, altresì, che: 

-	 all’esito della riunione tecnica convocata dal MiTE con nota prot. n. 124738/2021, sono state individuate, 
di comune accordo tra il MiTE, l’ISPRA ed il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, le diverse iniziative 
volte al superamento della procedura di infrazione 2028/2021, in relazione alle carenze riscontrate nei 
confronti della Regione Puglia;

-	 tra le suddette iniziative, nell’ambito delle carenze relative al mancato completamento della designazione 
di ZPS per l’avifauna marina di cui all’allegato I della Direttiva “Uccelli”, rientra l’avvio dell’iter tecnico-
istruttorio volto ad estendere l’area ZPS di Gallipoli fino a ricomprendere l’area dell’AMP Porto Cesareo, 
per la tutela del locale nucleo di gabbiano corso, unico nello Ionio;

-	 con nota prot. n. 74841 del 15.06.2022, il MiTE, facendo seguito agli esiti della riunione tecnica del 
18.11.2021, ha richiesto al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità di fornire un aggiornamento sulle 
attività concordate, al fine di fornire elementi utili a rispondere alla procedura di infrazione 2028/2021;

-	 con nota prot. n. 5600 del 29.06.2022, il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ha convocato i soggetti 
interessati ad un incontro in modalità videoconferenza per il 19 luglio 2022, al fine di condividere con gli 
stessi il percorso tecnico amministrativo finalizzato all’estensione della ZSC/ZPS IT9150015 “Litorale di 
Gallipoli e Isola S. Andrea” fino a ricomprendere l’area della AMP Porto Cesareo; 

-	 agli esiti dell’incontro del 19.07.2022, così come emerge dal verbale consolidato trasmesso dal Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità con nota prot. n.7991 del 27.09.2022, si è convenuto che l’istituzione 
di una nuova ZPS con perimetrazione coincidente con l’AMP di Porto Cesareo e confinante con la ZSC/
ZPS IT9150015 “Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea” sia da considerarsi la soluzione più immediata per 
contemperare le esigenze di tutela del locale nucleo di Gabbiano corso e per rispondere con coerenza agli 
impegni presi con il Ministero per la risoluzione alla procedura di infrazione comunitaria;

-	 con nota prot. n. 6468 del 02.08.2022, il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ha riscontrato la nota 
MiTE prot. n. 74841/2022, fornendo gli aggiornamenti richiesti in merito alle attività concordate per 
rispondere alla procedura di infrazione. Con tale nota è stato anche richiesto uno specifico incontro di 
approfondimento relativo ad alcuni elementi emersi nel corso degli iter relativi all’istituzione della ZPS 
Isole Pedagne e all’ampliamento della ZPS Gallipoli Isola di Sant’Andrea;

-	 nell’ambito del suddetto specifico incontro di approfondimento, tenutosi in data 04.10.2022 alla presenza 
dei rappresentanti del MiTE, dell’ISPRA, del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dell’ARPA Puglia, 
in merito all’iter tecnico amministrativo finalizzato all’estensione della ZSC/ZPS IT9150015 “Litorale di 
Gallipoli e Isola S. Andrea” fino a ricomprendere l’area della AMP Porto Cesareo, il Servizio Parchi e Tutela 
della Biodiversità ha proposto, così come discusso e concordato con i soggetti interessati durante l’incontro 
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del 19.07.2022, di individuare una nuova ZPS confinante con quella esistente al fine di evitare problemi 
di tipo gestionale e di sovrapporre l’istituenda ZPS con le ZSC esistenti. Tale proposta ha trovato parere 
concorde nei rappresentanti di ISPRA, ARPA e MiTE presenti alla riunione tecnica di aggiornamento, che si 
è conclusa con l’impegno da parte del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità di procedere all’istituzione 
di detta nuova area entro il mese di dicembre 2022;

-	 con nota prot. n. 8969 del 25.10.2022, il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, a valle dell’incontro 
tecnico del 4 ottobre, al fine di procedere con il percorso tecnico amministrativo volto alla conclusione dei 
lavori per l’istituzione della futura ZPS coincidente con l’area della AMP Porto Cesareo, ha convocato un 
incontro in modalità videoconferenza per il giorno 08 novembre 2022 volto all’individuazione definitiva del 
perimetro dell’area, alla condivisione dei dati relativi la colonia di Gabbiano corso, utili alla compilazione 
del Formulario Standard (d’ora in poi FS), e all’identificazione delle misure di conservazione finalizzate alla 
tutela del Gabbiano corso per l’istituenda ZPS;

-	 con nota prot. n. 59426 del 27.10.2022, l’ISPRA, nel confermare la partecipazione all’incontro convocato 
per il giorno 08.11.2022, in merito alla richiesta di dati relativi alla colonia di Gabbiano corso necessari alla 
compilazione del FS tanto ha riferito: “… è evidente che dal momento che l’istituenda ZPS è stata individuata 
a completamento di altra pre-esistente (Gallipoli), essa ne condivide gli effettivi presenti [individui 
di gabbiano corso, ndr], consentendone il giornaliero irradiamento trofico. E’ di fatto concettualmente 
impossibile indicare questo tipo di fruizione in termini di numero di coppie, poiché qualsiasi cifra indicata 
nel Formulario Standard duplicherebbe i valori già riportati per il contesto isola di Sant’Andrea – isola del 
Campo dove ha sede la colonia storica (media 250 coppie negli anni 2020, 2021, 2022: Liuzzi et al., in 
stampa). Peraltro, l’insediamento avvenuto nel 2022 di n. 4 coppie di Gabbiano corso sulle isole di Porto 
Cesareo (dati: Strategia Marina) è legittimamente utilizzabile per il Formulario, benché poco significativo 
per entità. Alle specie ornitiche nidificanti sulle isole di Porto Cesareo possono essere aggiunte 54 cp di 
Fraticello e 1 cp di Fratino, presenti nel 2022, nonché presenze invernali i cui dati sono eventualmente 
disponibili presso questo Istituto.”;

-	 agli esiti dell’incontro del 08.11.2022, così come emerge dal verbale consolidato trasmesso dal Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità con nota prot. n. 10224 del 05.12.2022, si è convenuto che, sulla base 
delle previsioni del Decreto Ministeriale 17/2007 in merito ai criteri minimi uniformi per la definizione di 
misure di conservazione per la specifica tipologia di ZPS caratterizzata dalla presenza di colonie di uccelli 
marini, le misure di conservazione sito specifiche per la istituenda ZPS “Porto Cesareo” avrebbero dovuto 
focalizzarsi sul :
-	 divieto di accesso durante periodo riproduttivo alle isole, ad eccezione della parte nord dell’Isola dei 

Conigli, che risulta non idonea alla riproduzione;
-	 divieto di ancoraggio e ormeggio entro una minima distanza dalle isole; 
-	 monitoraggio della colonia di Gabbiano corso; 
-	 educazione e sensibilizzazione ambientale, a protezione delle colonie di avifauna.

Ritenuto di dover procedere all’individuazione di puntuali misure di conservazione, il Servizio Parchi e Tutela 
della Biodiversità, unitamente al Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo, ha elaborato le 
seguenti misure di conservazione per il sito natura 2000:

RE - Divieto di accesso alle isole nel periodo riproduttivo dell’avifauna marina (1 marzo – 31 luglio). 
Sull’Isola dei Conigli è consentito l’accesso durante tutto l’anno esclusivamente nella parte perimetrata 
in rosso indicata nella cartografia allegata (Allegato D), in quanto area non idonea alla nidificazione.
RE - Divieto di ormeggio ed ancoraggio per tutti i mezzi, anche non a motore, dal 1 marzo al 30 
aprile, entro i 200 m dalle isole, esclusa l’isola dei conigli nella parte perimetrata in rosso indicata 
nella cartografia allegata (Allegato D), in quanto area non idonea alla nidificazione. Dal 1 maggio al 31 
luglio, il divieto di ormeggio ed ancoraggio segue le disposizioni dell’ordinanza balneare vigente della 
Capitaneria di porto competente, con estensione del divieto a tutti i mezzi, anche non a motore.
MR - Attuazione di azioni di monitoraggio dell’avifauna marina secondo i protocolli previsti dalla Marine 
Strategy e dall’art. 12 della Direttiva Uccelli.
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GA - Creazione ed installazione di cartellonistica informativa sulla perimetrazione ed estensione della 
ZPS, sulle misure di conservazione dell’avifauna e sui divieti vigenti. 
PD - Realizzazione di apposite attività di formazione/educazione rivolte ai turisti e agli operatori turistici  
sull’importanza della tutela dell’area per le colonie di avifauna marina.

Dato atto che:
-	 il perimetro della l’istituenda ZPS IT9150042 “Porto Cesareo” è coincidente con quello dell’Area Marina 

Protetta di Porto Cesareo ed è rappresentato nella cartografia di cui all’Allegato D con i relativi file vettoriali 
in formato shapefile, elencati nell’Allegato A che identifica univocamente con i file vettoriali mediante una 
stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5), ottenuta applicando l’algoritmo di hash crittografico 
MD5 secondo lo standard RCF 1321;

-	 il DM 17 ottobre 2007 - “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” all’art. 3, c. 4, prevede che 
“[...] Per le ZPS o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette 
di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, la gestione rimane affidata all’ente gestore dell’area protetta”, per l’istituenda ZPS IT9150042 
“Porto Cesareo” la gestione è affidata al Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo;

GARANZIE DI RISERVATEZZA

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 
comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001, propone alla Giunta Regionale:

1.	 Di prendere atto e approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.
2.	 Di istituire la ZPS IT9150042 “Porto Cesareo”, adiacente e in continuità con la ZSC/ZPS IT9150015 

“Litorale di Gallipoli e Isola di Sant’Andrea”, per contemperare le esigenze di tutela del locale nucleo 
di Gabbiano corso, ottemperando in tal modo a quanto richiesto nell’ambito della procedura di 
infrazione comunitaria 2028/2021, come da rappresentazione cartografica di cui all’Allegato A, 
costituente parte integrante del presente provvedimento.

3.	 Di approvare il Formulario Standard del sito di cui si propone l’istituzione, come riportato in Allegato 
B, parte integrante del presente provvedimento.

4.	 Di approvare le Misure di Conservazione sito specifiche, così come di seguito riportate:
-	 RE - Divieto di accesso alle isole nel periodo riproduttivo dell’avifauna marina (1 marzo – 31 

luglio). Sull’Isola dei Conigli è consentito l’accesso durante tutto l’anno esclusivamente nella parte 
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perimetrata in rosso indicata nella cartografia allegata (Allegato C), in quanto area non idonea alla 
nidificazione.

-	 RE - Divieto di ormeggio ed ancoraggio per tutti i mezzi, anche non a motore, dal 1 marzo al 30 
aprile, entro i 200 m dalle isole, esclusa l’isola dei conigli nella parte perimetrata in rosso indicata 
nella cartografia allegata (Allegato C), in quanto area non idonea alla nidificazione. Dal 1 maggio al 
31 luglio, il divieto di ormeggio ed ancoraggio segue le disposizioni dell’ordinanza balneare vigente 
della Capitaneria di porto competente, con estensione del divieto a tutti i mezzi, anche non a 
motore.

-	 MR - Attuazione di azioni di monitoraggio dell’avifauna marina secondo i protocolli previsti dalla 
Marine Strategy e dall’art. 12 della Direttiva Uccelli.

-	 GA - Creazione ed installazione di cartellonistica informativa sulla perimetrazione ed estensione 
della ZPS, sulle misure di conservazione dell’avifauna e sui divieti vigenti. 

-	 PD - Realizzazione di apposite attività di formazione/educazione rivolte ai turisti e agli operatori 
turistici  sull’importanza della tutela dell’area per le colonie di avifauna marina.

5.	 Di approvare i file vettoriali in formato shapefile, elencati nell’Allegato D che identifica univocamente 
i file vettoriali mediante una stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5), ottenuta applicando 
l’algoritmo di hash crittografico MD5 secondo lo standard RCF 1321, parte integrante del presente 
provvedimento.

6.	 Di dare atto che, così come previsto dall’art. 3, c. 4 del DM 17 ottobre 2007, per la ZPS IT9150042 
“Porto Cesareo” la gestione è affidata al Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo.

7.	 Di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, 
alla Direzione Generale Patrimonio Naturalistico del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE) per il seguito di competenza.

8.	 Di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità,  
al Dipartimento per il monitoraggio e la tutela dell’ambiente e per la conservazione della biodiversità 
dell’ISPRA, alla Direzione Scientifica ARPA Puglia, alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, alla Sezione Demanio e Patrimonio, alla Sezione Autorizzazione Ambientali, 
alla Provincia di Lecce, al Consorzio di gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo, alla Capitaneria 
di Porto di Gallipoli, ai Comuni di: Porto Cesareo, Nardò, Galatone, Gallipoli, Taviano, Racale, Alliste. 

9.	 Di aggiornare la cartografia del PPTR con l’inserimento della ZPS IT9150042 “Porto Cesareo”.
10.	 Di disporre la pubblicazione dei suddetti file vettoriali in formato shapefile ed il Formulario standard 

della ZPS IT9150042 sul portale del paesaggio della regione Puglia al seguente link: https://pugliacon.
regione.puglia.it/web/sit-puglia-paesaggio/sic-zps-2016/18#mains.

11.	 Di disporre la pubblicazione in versione integrale del presente provvedimento sul sito istituzionale e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

l Funzionari Responsabili di PO

(dott.ssa Maria FIORE)                                     	         

(arch. Enrico GRIFONI)                                             

La Dirigente del 
Servizio Parchi e Tutela della biodiversità
(ing. Caterina DIBITONTO)		             	        
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Il Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
 (arch. Vincenzo LASORELLA) 		         

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di 
deliberazione osservazioni ai sensi dell’art. 18 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 
gennaio 2021 n. 22 avente oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”

Il Direttore Dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
(ing. Paolo Francesco Garofoli)                                          

L’Assessora proponente:
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)                                         

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora al Paesaggio Avv. Anna Grazia 
Maraschio;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 Di prendere atto e approvare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.
2.	 Di istituire la ZPS IT9150042 “Porto Cesareo”, adiacente e in continuità con la ZSC/ZPS IT9150015 

“Litorale di Gallipoli e Isola di Sant’Andrea”, per contemperare le esigenze di tutela del locale nucleo 
di Gabbiano corso, ottemperando in tal modo a quanto richiesto nell’ambito della procedura di 
infrazione comunitaria 2028/2021, come da rappresentazione cartografica di cui all’Allegato A, 
costituente parte integrante del presente provvedimento.

3.	 Di approvare il Formulario Standard del sito di cui si propone l’istituzione, come riportato in Allegato 
B, parte integrante del presente provvedimento.

4.	 Di approvare le Misure di Conservazione sito specifiche, così come di seguito riportate:
-	 RE - Divieto di accesso alle isole nel periodo riproduttivo dell’avifauna marina (1 marzo – 31 

luglio). Sull’Isola dei Conigli è consentito l’accesso durante tutto l’anno esclusivamente nella parte 
perimetrata in rosso indicata nella cartografia allegata (Allegato C), in quanto area non idonea alla 
nidificazione.

-	 RE - Divieto di ormeggio ed ancoraggio per tutti i mezzi, anche non a motore, dal 1 marzo al 30 
aprile, entro i 200 m dalle isole, esclusa l’isola dei conigli nella parte perimetrata in rosso indicata 
nella cartografia allegata (Allegato C), in quanto area non idonea alla nidificazione. Dal 1 maggio al 
31 luglio, il divieto di ormeggio ed ancoraggio segue le disposizioni dell’ordinanza balneare vigente 
della Capitaneria di porto competente, con estensione del divieto a tutti i mezzi, anche non a 
motore.
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-	 MR - Attuazione di azioni di monitoraggio dell’avifauna marina secondo i protocolli previsti dalla 
Marine Strategy e dall’art. 12 della Direttiva Uccelli.

-	 GA - Creazione ed installazione di cartellonistica informativa sulla perimetrazione ed estensione 
della ZPS, sulle misure di conservazione dell’avifauna e sui divieti vigenti. 

-	 PD - Realizzazione di apposite attività di formazione/educazione rivolte ai turisti e agli operatori 
turistici  sull’importanza della tutela dell’area per le colonie di avifauna marina.

5.	 Di approvare i file vettoriali in formato shapefile, elencati nell’Allegato D che identifica univocamente 
i file vettoriali mediante una stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5), ottenuta applicando 
l’algoritmo di hash crittografico MD5 secondo lo standard RCF 1321, parte integrante del presente 
provvedimento.

6.	 Di dare atto che, così come previsto dall’art. 3, c. 4 del DM 17 ottobre 2007, per la ZPS IT9150042 
“Porto Cesareo” la gestione è affidata al Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo.

7.	 Di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, 
alla Direzione Generale Patrimonio Naturalistico del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE) per il seguito di competenza.

8.	 Di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità,  
al Dipartimento per il monitoraggio e la tutela dell’ambiente e per la conservazione della biodiversità 
dell’ISPRA, alla Direzione Scientifica ARPA Puglia, alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, alla Sezione Demanio e Patrimonio, alla Sezione Autorizzazione Ambientali, 
alla Provincia di Lecce, al Consorzio di gestione Area Marina Protetta Porto Cesareo, alla Capitaneria 
di Porto di Gallipoli, ai Comuni di: Porto Cesareo, Nardò, Galatone, Gallipoli, Taviano, Racale, Alliste. 

9.	 Di aggiornare la cartografia del PPTR con l’inserimento della ZPS IT9150042 “Porto Cesareo”.
10.	 Di disporre la pubblicazione dei suddetti file vettoriali in formato shapefile ed il Formulario standard 

della ZPS IT9150042 sul portale del paesaggio della regione Puglia al seguente link: https://pugliacon.
regione.puglia.it/web/sit-puglia-paesaggio/sic-zps-2016/18#mains.

11.	 Di disporre la pubblicazione in versione integrale del presente provvedimento sul sito istituzionale e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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